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Relazione illustrativa alla proposta di legge ad iniziativa dei Consiglieri Leonardi, Busilac-
chi, Volpini, Pergolesi, concernente: “Diffusione delle tecniche salvavita di disostruzione 
pediatrica e di rianimazione cardiopolmonare”. 

 

 

Signori Consiglieri,  

in Italia, secondo i dati ufficiali dell’ISTAT , il 27% delle morti classificate come “accidentali” nei 

bambini avviene per soffocamento causato da inalazioni di cibo o da corpi estranei; caramelle, pez-

zetti di carne o frutta, ma anche monete, palloncini sgonfi, palline di gomma, piccole parti di giocattoli, 

una miriade di oggetti apparentemente innocui rappresentano in realtà un grave pericolo, soprattutto 

per i bambini più piccoli. Più del 50% delle morti per inalazione di corpi estranei avviene nei bambini 

tra 0 e 4 anni, rappresentando per quella fascia di età, la seconda causa di morte accidentale dopo 

gli incidenti stradali. Le statistiche confermano che in Italia muoiono circa 50 bambini ogni anno, 1 

ogni settimana, con un picco massimo tra i 2 mesi e 2 anni di vita. Nel nostro Paese molte scuole 

primarie e dell'infanzia pubbliche e private sono ancora prive della formazione adeguata e dell'abili-

tazione alle manovre di disostruzione pediatrica. 

E’ quindi importante che insegnanti, mamme, papà, nonni e tutti coloro che quotidianamente sono 

a contatto con i bambini, conoscano i pericoli ed imparino queste manovre salvavita. La mancanza 

di competenze specifiche può essere dannosa e talvolta letale e un modo per evitare questa tragedia 

silenziosa è quello di fare una corretta informazione e una adeguata formazione su come compor-

tarsi in caso di incidenti di questo tipo . 

Secondo i dati prodotti dalla Società Italiana Pediatrica solo il 5% della popolazione è abilitato ad 

effettuare le manovre di rianimazione cardiopolmonare pediatrica di base. Nel trattamento delle 

emergenze l’unica possibilità di risolvere l’ostruzione completa delle vie aeree è affidata alle “mano-

vre per la disostruzione delle vie aeree in età pediatrica” una tecnica che se ben applicata può essere 

un salvavita. Per “manovre di disostruzione pediatrica” si intendono le manovre atte a liberare le vie 

aeree ostruite da un corpo estraneo; queste manovre sono codificate a livello internazionale e ven-

gono definite “salvavita” in quanto i soggetti con la trachea ostruita possono andare incontro alla 

morte per soffocamento. 

La finalità che si vuole raggiungere con l’approvazione di questa proposta di legge è quella di 

formare e informare le persone sull’importanza e sulla conoscenza delle “tecniche salvavita” e sui 

concetti di prevenzione primaria, persone che, a loro volta, sensibilizzeranno altre persone creando, 
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con il tempo, una rete “virtuosa” di soggetti in grado di intervenire tempestivamente applicando cor-

rettamente le tecniche salvavita.  

La Regione, tramite campagne di comunicazione gestite dalle Aree Vaste Territoriali, sensibilizza 

le istituzioni scolastiche e formative, il personale docente e non docente, le famiglie sulle tecniche 

salvavita e promuove corsi formativi tenuti dai centri di formazione BLS/BLSD riconosciuti dalla Re-

gione. 

La proposta di legge si compone di 7 articoli: 

 l’articolo 1 indica la finalità della legge; 

 l’articolo 2 individua i destinatari della legge che sono: le famiglie dei minori, il personale docente 

e non docente ed i collaboratori che operano negli asili nidi, nelle istituzioni scolastiche, nei servizi 

educativi, gli studenti dell’ultimo anno delle scuole superiori; 

 l’articolo 3 disciplina le campagne di comunicazione e la formazione, promuovendo corsi di for-

mazione tenuti dai centri di formazione BLS/BLSD riconosciuti dalla Regione Marche e sensibi-

lizzando i destinatari della legge con campagne di informazione, avvalendosi anche delle strutture 

regionali dell’ufficio stampa e del sito internet, senza nuovi o maggiori oneri sul bilancio; 

 l’articolo 4 prevede una specifica premialità nei criteri dei bandi e nell’erogazione dei contributi a 

favore di asili nido, istituzioni scolastiche che realizzino percorsi formativi ed informativi; 

 l’articolo 5 stabilisce l’approvazione del Regolamento della presente legge da parte della Giunta 

regionale; 

 l’articolo 6 dispone la clausola valutativa per cui la Giunta regionale ogni anno deve presentare 

all’Assemblea legislativa regionale una relazione dalla quale emergano lo stato di attuazione della 

legge ed i risultati ottenuti; 

 l’articolo 7 definisce gli aspetti finanziari della legge, prevedendo nessun intervento economico a 

carico della Regione Marche per l'annualità 2018 e risorse finanziarie previste invece a partire 

dall'anno 2019. 

 




